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È veramente tanto tempo che giro intorno a questo libro; in realtà, da quando ho avuto tem-

po per scriverlo, non c’è voluto poi tanto. Pensieri e parole hanno spiccato il volo come se 

fosse arrivato il loro momento ed è stato un piacere metterli su carta. 

L’idea è stata quella di raccontare la (mia) storia del parapendio attraverso aneddoti e cu-

riosità “emozionali”. Amici e piloti che ho incontrato lungo il percorso mi hanno aiutato, 

impreziosendo questo libro con pensieri e racconti particolari; alcuni sono veramente stra-

ordinari…

In quarta di copertina:

La Vallata Feltrina vista dalla prospettiva 

del parapendio in volo.

In copertina Gianni De Zaiacomo in volo di fronte al 

Monte Coppolo; in lontananza si vedono Lamon e 

Sovramonte mentre il lato Ovest del Monte Avena è 

nascosto dalle nubi.

La straordinaria foto è stata eseguita dal pilota con 

una videocamera montata su di un aeroplanino-in-

seguitore di sua costruzione.

Maurizio Bottegal è nato a Zurigo in Svizzera 

nel 1962. 

Comincia a volare in parapendio nell’estate del 

1987. Dal 1992 è importatore-collaudatore del-

la ditta tedesca di parapendio Swing e titola-

re della Scuola di parapendio Monte Avena. È 

istruttore esaminatore di volo libero; dal 2006 

al 2016 realizza e porta in giro per tutta Italia il 

suo corso teorico-pratico-motivazionale “Volare 

Meglio”. 

Competitore di livello internazionale dal 1989 al 

2009, conta 13 presenze in Nazionale.   

Nel suo palmares: 14 Trofei nazionali, medaglia 

d’argento a squadre ai Campionati del Mondo 

in Messico 2009, medaglia di bronzo a squadre 

ai Campionati del Mondo austriaci del 1989 e ai 

Campionati Europei serbi del 2008. 

È stato il direttore di gara ai Mondiali di para-

pendio Monte Avena 2017.

Silenzio. L’uomo-uccello sta per decollare, la 

tensione è alle stelle, un paio di amici lo suppor-

tano tenendogli i cavi laterali dell’ala; loro che 

sono esperti lo chiamano delta, memorizzare, 

memorizzare... 

Passano secondi, minuti o ore, non so; il tem-

po in quei frangenti è relativo e non misurabi-

le con un semplice tic tac. Ad un certo punto 

l’uomo-uccello si decide, un passo poi un altro, 

un altro ancora e poi ancora, sembra che non 

stacchi più, i pini in basso si avvicinano, quando 

ad un tratto comincia a volare! 

La traiettoria è molto inclinata e i pini si avvi-

cinano… l’impatto sembra inevitabile… ma no… 

ecco, è passato e sta volando via dal pendio; è 

bellissimo, sta volando nell’aria senza motore…

Devo ricordarmi di respirare, potrei rimanere a 

guardarlo all’infinito mentre si allontana, sono 

come in estasi…
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